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 1. Indizione dell’Avviso Pubblico
1.1.  Ai sensi  della DGR XI/5394 del 18.10.2021 con le modifiche di  cui  alla DGR XII/4108 del 24.3.2025 è inde o
l’Avviso Pubblico per l’assegnazione delle unità abita+ve disponibili des+nate ai servizi abita+vi pubblici.

1.2. Le unità abita+ve di cui al presente Avviso Pubblico si contraddis�nguono esclusivamente in: 

a) Numero 12 unità abita�ve nello stato di fa�o non immediatamente assegnabili per carenze di manutenzione, ai
sensi  dell’ar+colo  n.10 del  Regolamento Regionale  n.  4/2017e s.m.i,  che prevede,  per  l’assegnazione delle  unità
abita+ve ogge o del presente Avviso, la so oscrizione di una specifica convenzione tra l’ente proprietario o gestore e
l’assegnatario.  In  tale  convenzione,  in  riferimento  agli  interven+  (lavori  minimi),  che  dovranno  essere

preven�vamente  concorda�  ed  esegui�  a  cura  e  spese  dei  nuclei  assegnatari,  dovranno  essere  specificate  le
modalità di esecuzione con i rela+vi cos+ rimborsabili in conto canone e tempi di esecuzione.
Il rimborso delle spese sostenute, verrà riconosciuto solo in seguito alla verifica della completa e regolare esecuzione
degli  interven+ concorda+, che dovranno comunque essere esegui+ da operatori  qualifica+ e solo in presenza di
regolare documentazione fiscale. 

L’eventuale sussistenza della condizione di indigenza (ISEE pari o inferiore ai 3.000,00 euro) del nucleo richiedente è

incompa�bile con l’assunzione degli impegni necessari per l’assegnazione dell’alloggio in stato di fa�o. Pertanto, le

domande  presentate  da  nuclei  in  condizione  di  indigenza,  saranno  ritenute  inammissibili  per  le  mo�vazioni

riportate al paragrafo 6.2 del presente Avviso. 

1.3.  Le  unità  abita+ve  di  cui  al  presente  Avviso  sono  pubblicate  nella  pia aforma  informa+ca  regionale  con
l’indicazione, per ciascuna di esse, dei seguen+ elemen+: 
a) ente proprietario; 

b) zona o frazione o municipio; 

c) superficie u+le residenziale; 

d) numero dei vani; 

e) piano; 



f) presenza di ascensore; 

g) presenza di barriere archite oniche; 

h) +pologia di riscaldamento; 

i) s+ma delle spese per i servizi a rimborso; 

j) numero di domande presentate per ciascun alloggio 

k) l’elenco degli interven+ e i cos+ s+ma+ per la loro realizzazione; 

Al momento dell’assegnazione, tramite apposita convenzione, verranno concordate con la proprietà:

l) le condizioni e i tempi entro i quali devono essere esegui+ i lavori prima della s+pula del contra o di locazione;

m) le modalità di verifica degli interven+ da parte degli en+ proprietari; 

n) le modalità di rendicontazione delle spese sostenute; 

o) il numero di mensilità di scomputo dal canone di locazione delle spese sostenute dall’assegnatario, nel rispe o del
limite massimo di 8.000 euro iva inclusa, da scomputare dai canoni di locazione per un periodo massimo pari a 36
mensilità. 

Di seguito la tabella inerente le Unità Immobiliari in Avviso 12281:

Comune
ID Alloggio Superficie

Numero 

vani
Piano

Presenza

ascensore

Tipologia

riscaldamento

S�ma spese 

per i servizi

Interven� di 

ristru�urazione necessari

S�ma cos� per

la ristru�urazione

 VIMODRONE 78593 97 6 0 NO C € 2.490 N. 7 PORTE A BATTENTE € 2.155

 VIMODRONE 78594 96,6 6 1 NO C € 2.480

SANITARI, 
RUBINETTERIA E 
RIVESTIMENTO € 2.535

 VIMODRONE 78572 96,6 6 4 SI C € 2.605

SANITARI, 
RUBINETTERIA E 
RIVESTIMENTO € 1.245

 PIOLTELLO 78588 75,01 4 1 SI C € 1.961 PAVIMENTI E SANITARI € 2.895

 PIOLTELLO 78569 67,96 4 8 SI A € 1.050
PORTE, RIVESTIMENTO 
E PAVIMENTO € 3.225

 VIMODRONE 78571 65,6 5 0 NO C € 1.680
SANITARI E 
RUBINETTERIA € 1.740

 PIOLTELLO 78568 63,29 5 5 SI A € 790
SANITARI E 
RUBINETTERIA € 1.715

 PIOLTELLO 78589 61,15 4 2 SI A € 1.016

SANITARI, 
RUBINETTERIA, N.1 
VETRO € 1.685

 PIOLTELLO 78570 61,15 4 4 SI A € 1.060
SANITARI E 
RUBINETTERIA € 1.335

 PIOLTELLO 78590 59,24 4 4 SI A € 740

SANITARI, 
RUBINETTERIA E 
RIVESTIMENTO € 1.850

 PIOLTELLO 78591 50,29 3 2 SI A € 640

SANITARI, 
RUBINETTERIA E 
RIVESTIMENTO € 2.405

 SEGRATE 78592 43,69 3 4 SI A € 690
SERRAMENTI ESTERNI E 
CALDAIA € 4.350



I ci adini interessa+ a partecipare all’Avviso in possesso dei requisi� previs� dalla norma�va vigente, nonché delle

condizioni indicate al punto 1.2 del presente Avviso (ISEE SUPERIORE a euro 3000,00), possono prendere visione del

testo  integrale sui  si+ is+tuzionali  degli  En+ proprietari  e gestori  e presso le sedi  di  seguito indicate ove ri+rare,

eventualmente in formato cartaceo, l’Avviso stesso e la rela+va modulis+ca informa+va

CITTA’ DI PIOLTELLO : www.comune.pioltello.mi.it

COMUNE DI RODANO: www.comune.rodano.mi.it

CITTA’ DI SEGRATE: www.comune.segrate.mi.it

COMUNE DI VIMODRONE: www.comune.vimodrone.milano.it

UOG ALER SESTO SAN GIOVANNI www.aler.mi.it

2 Presentazione della domanda

2.1. La domanda può essere presentata per un’unità abita�va nello stato di fa�o, adeguata localizzata nel Comune di
residenza del richiedente o anche nel Comune in cui il richiedente presta aBvità lavora+va, in relazione a quanto
indicato all’ar+colo 9 comma 2 del Regolamento Regionale 4/2017 e s.m.i. Nel caso in cui non siano presen+ unità
abita+ve adeguate nel Comune di residenza e nel Comune di svolgimento dell’aBvità lavora+va, la domanda può
essere presentata per un’unità abita+va adeguata, localizzata in un altro Comune appartenente allo stesso piano di
zona del Comune di residenza o del Comune di svolgimento dell’aBvità lavora+va del richiedente.

2.2.  In  assenza di  unità  abita+va adeguata,  la  domanda può comunque essere presentata,  alterna+vamente,  nel
Comune di residenza, lavoro o in un terzo Comune dell’Ambito. 

2.3.  L’assegnazione  di  un’unità  abita+va  avviene,  qualora  successivamente  all’apertura  dell’Avviso  e  fino
all’approvazione della successiva graduatoria defini+va, si rendano disponibili unità abita+ve adeguate.

2.4.  È da  considerarsi  adeguata l’unità  abita+va  con una  superficie  u+le  residenziale  in  relazione al  numero  dei
componen+ il nucleo familiare come nella tabella di seguito riportata: 

superficie u+le residenziale

 Numero componen+ valori minimi (mq) valori massimi (mq)

1 28 46

2 38 55

3 48 65

4 58 80

5 68 93

6 78 Nella superficie massima disponibile

Dalle superfici di cui sopra sono escluse le superfici dei balconi, terrazze, can+ne e altre aree accessorie simili.  Per i

nuclei  familiari  compos+  da  1  sola  persona  è  possibile  assegnare  un  alloggio  di  superficie  inferiore  a  28  mq.

L’adeguatezza dell’alloggio +ene conto anche della +pologia di disabilità del nucleo familiare richiedente

2.5. Nella domanda il richiedente indica sino ad un massimo di due unità abita+ve, anche appartenen+ a diversi En+
proprietari,  adeguate alla  composizione del  proprio nucleo familiare.  La  mancata  indicazione di  almeno un’unità



abita+va, qualora sia presente un alloggio adeguato, non consente la presentazione della domanda. Le preferenze
espresse in fase di domanda non hanno cara ere vincolante per l’Ente proprietario in sede di assegnazione.
L’assegnazione da  parte  dell’Ente proprietario  è  effe uata,  ai  sensi  dell’ar+colo 15 comma 1,  considerando,  ove
possibile,  la  preferenza  espressa  dal  richiedente.  Nel  caso  le  unità  abita+ve  indicate  dal  richiedente  non  siano
disponibili,  l’ente  proprietario  assegna  un’unità  abita+va  nella  medesima zona  o  frazione o  in  un’altra  limitrofa.
Qualora in  tali  zone non vi  sia disponibilità  di  unità abita+ve,  viene assegnata un’unità abita+va ove disponibile.
L’assegnazione dell’unità abita+va è altresì disposta in modo da assicurare l’integrazione sociale di cui all’ar+colo 23,
comma 6 della L.R. 16/2016, tendendo a raggiungere nei singoli stabili un equilibrio che tenga conto delle condizioni
sociali, anagrafiche, reddituali e di nazionalità. 

2.6.  La domanda può essere presentata esclusivamente in modalità digitale u+lizzando la pia aforma informa+ca
regionale raggiungibile al link di seguito indicato:    
      

h�ps://www.serviziabita�vi.servizirl.it/serviziabita�vi/

2.7.  Per  accedere  al  modulo  di  presentazione  della  domanda,  predisposto  ed  informa+zzato  nella  pia aforma
informa+ca regionale, è necessario che il richiedente abbia provveduto alla registrazione, nella prede a pia aforma,
dei da+ anagrafici propri e dei componen+ il rela+vo nucleo familiare, secondo le modalità ivi previste.

2.8. Terminata  la  procedura  di  registrazione,  il  richiedente  prende  visione,  a raverso  la  pia aforma informa+ca
regionale, delle unità abita+ve, se disponibili, adeguate alle cara eris+che del proprio nucleo familiare, ai sensi di
quanto previsto al punto 2.3 

2.9.  A  conclusione dell’inserimento della  domanda,  la  pia aforma informa+ca regionale a ribuisce un protocollo
ele ronico e rilascia al richiedente copia della domanda, con l’indicazione del punteggio conseguito (ISBAR Indicatore
della situazione di bisogno abita+vo regionale) e degli elemen+ che hanno concorso alla sua determinazione, nonchè
della categoria sociale di appartenenza e dall’eventuale condizione di indigenza. Il protocollo ele ronico fa fede della
data e dell’ora dell’avvenuta trasmissione.

2.10 Ai sensi dell’ar+colo 9, comma 8, del Regolamento Regionale 4/2017 e s.m.i., il richiedente è supportato nella
presentazione  della  domanda  dagli  Uffici  Casa  dei  singoli  Comuni,  dagli  operatori  di  Ambito  del  Sistema  Unico
dell’Abitare, da ALER Milano (come meglio specificato al punto 1.5), 

ferma restando la responsabilità del richiedente  in ordine alle dichiarazioni dallo stesso rese

Il servizio di supporto (dove previsto) è cos+tuito da postazioni telema+che e da personale dedicato che informa ed

assiste il richiedente nella compilazione e nella trasmissione informa+ca della domanda. Tale servizio è o enibile solo
ed esclusivamente tramite appuntamento richiedibile ai seguen+ recapi+: 

Proprietario Servizo prenotazione assistenza Telefono

ALER  Via Puricelli Guerra, 24

Sesto San Giovanni

dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle 12.30

e il mercoledì pomeriggio dalle 14.30 alle 15.30

800 019229

Comune Pioltello

Carlo Ca�aneo 1

aBvo lunedì, martedì e giovedì

dalle ore 9:30 alle 12:30

02/92366109

Comune Rodano

Via Tura� 9

dal lunedì al venerdì dalle 9,00 alle 12,00 02/959595211

Comune Segrate

Piazza IX Novembre 1989

dal lunedì al venerdì dalle 9,00 alle 12,00
02/26902209

Comune Vimodrone

Via Cesare BaBs�, 56

lunedì e mercoledì dalle 9.30 alle  13,30 02/25077314

2.11. Il richiedente inoltre, PUO’ avvalersi della collaborazione dei centri autorizza+ di assistenza fiscale (CAAF) e degli
altri soggeB senza fini di lucro eventualmente convenziona+, per l’assistenza nella compilazione e nella trasmissione
della domanda su delega, ANCHE in assenza di credenziali personali per l’accesso e la registrazione in Pia aforma
Regionale. 



3. Autocer�ficazione e documentazione da presentare 

3.1.  Il  nucleo familiare  richiedente ricorre  all’autocer+ficazione dei  requisi+ richies+ al  punto 5  dell’Avviso,  delle
condizioni di disagio di cui ai successivi ar+coli 10,11,12,13, e dell’appartenenza alle ‘Altre categorie di par+colare e
mo+vata rilevanza sociale’ di cui al successivo punto 13 ai sensi degli ar . 46 e 47 del DPR 445/2000. Le dichiarazioni
richieste ai fini della presentazione della domanda sono inserite nel modulo online di partecipazione all’Avviso della
pia aforma informa+ca regionale di cui al precedente punto 2.6. 

3.2.  In sede di verifica dei requisi+, i cer+fica+ comprovan+ le condizioni di disabilità, ai sensi dell’art.  49 del DPR
445/2000, nonché quelli rela+vi alle condizioni di an+-Igienicità di un alloggio vanno esibi+ in originale.

3.3.  Ai  ci adini  extra  UE,  non è  richiesta  la  presentazione della  documentazione  dire a ad a estare che tuB i
componen+ del proprio nucleo familiare non possiedono alloggi  adegua+ nel Paese di  provenienza (da intendersi
come Paese di ci adinanza) di cui al secondo periodo della le era d) del comma 1 dell’ar+colo 7 del Regolamento
Regionale 4/2017 e s.m.i.. 

3.4. In sede di verifica dei requisi+ di accesso di cui al punto 5) dello schema di Avviso per tuB i richieden+ la verifica
in ordine alla assenza della +tolarità del diri o di proprietà o di altri diriB reali di godimento su beni immobili adegua+
alle  esigenze  del  nucleo  familiare,  ubica+  all’estero,  viene  effe uata  a raverso  la  documentazione  fiscale  e
dichiarazione ISEE presentata. 

Nei confron+ dello straniero +tolare:     - del permesso per protezione internazionale 
- dello straniero +tolare del permesso umanitario 
- del permesso per “casi speciali” 

non è richiesto il possesso del requisito di cui all’art 7 comma 1) le  d), del Regolamento Regionale n 4/2017 e s.m.i.,
cioè l’assenza di proprietà di immobili adegua+ nel Paese di provenienza (da intendersi come Paese di ci adinanza).

3.5.  In caso di dichiarazioni mendaci, il dichiarante è punito e decade dagli eventuali benefici o enu+ ai sensi degli
ar . 75 e 76 del DPR 445/2000. A tale scopo si fa riferimento a quanto disposto dal Testo Unico delle disposizioni
legisla+ve  e  regolamentari  in  materia  di  documentazione  amministra+va,  approvato  con  DPR  445/2000,  con
l’avvertenza che chiunque rilasci dichiarazioni mendaci, formi aB falsi o ne fa uso, è punito ai sensi del Codice Penale
e delle leggi speciali in materia. 

4. Definizione di nucleo familiare 
4.1. La domanda di partecipazione è presentata da un sogge o in possesso dei requisi+ di cui al punto 5 del presente
Avviso rela+vamente all’intero nucleo familiare che deve anch’esso essere in possesso dei requisi+, come indicato dal
punto 5.2 

4.2. Il nucleo familiare avente diri o ai servizi abita+vi pubblici è quello cos+tuito da una sola persona, anche genitore
separato o divorziato, ovvero dalle persone di seguito elencate: 
a) coniugi non legalmente separa+; 

b) soggeB di cui all’ar+colo 1, comma 2, della legge 20 maggio 2016, n.76 (Regolamentazione delle unioni civili tra
persone dello stesso sesso e disciplina delle convivenze); 

c) conviven+ di fa o, ai sensi dell’ar+colo 1, comma 36, della legge 76/2016, anagraficamente conviven+ da almeno
due anni alla data di presentazione della domanda; 

d) figli anagraficamente conviven+ con il nucleo richiedente, o figli non anagraficamente conviven+ di genitori separa+
o  divorzia+,  des+natari  di  provvedimen+  dell’autorità  giudiziaria  che  prevedono  tempi  parite+ci  di  cura  e
frequentazione degli stessi e il rilascio della casa familiare; 

e)  persone legate da vincoli  di  parentela fino al  terzo grado o di  affinità fino al  secondo grado, anagraficamente
conviven+ da almeno un anno alla data di presentazione della domanda. 

4.3.  Ai  soli  fini  del  calcolo  dell’indicatore  della  situazione  economica  equivalente  (ISEE),  il  nucleo  familiare  di
riferimento è quello indicato all’ar+colo 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159
“Regolamento concernente la revisione delle modalità di determinazione e i campi di applicazione dell'Indicatore della

situazione economica equivalente (ISEE)”. 



4.4. Per il ci adino di Paese non appartenente all'Unione europea sono considera+ componen+ del nucleo familiare i
familiari regolarmente soggiornan+ in Italia alla data di presentazione della domanda di assegnazione. Resta fermo il
rispe o del requisito temporale di cui alla le era e) del punto 4.2. 

4.5. Agli Avvisi Pubblici sono ammessi a partecipare anche i nuclei familiari di nuova formazione. In tal caso, il nucleo
familiare di nuova formazione deve essersi già cos+tuito con a o di matrimonio o unione civile da non più di due anni
o deve cos+tuirsi, con le stesse modalità, prima della consegna dell’unità abita+va.

4.6. I termini di cui alle le ere c) ed e) del punto 4.2 non si applicano nei casi di soggeB affida+ con provvedimento
dell’autorità giudiziaria e di ultrasessantacinquenni o invalidi o disabili affeB da minorazioni o malaBe invalidan+ che
compor+no una percentuale di  invalidità permanente pari o superiore al 66 per cento, riconosciuta ai sensi della
norma+va vigente, ovvero con grave handicap o patologia con prognosi a esito infausto.

5. Requisi� per la presentazione della domanda
5.1. Possono presentare domanda di partecipazione al presente Avviso i nuclei familiari che alla data di presentazione
della domanda siano in possesso dei requisi+ e condizioni indica+ nei pun+ che seguono:

a)  ci adinanza  italiana o  di  uno Stato  dell’Unione europea ovvero condizione di  stranieri  +tolari  di  permesso di
soggiorno UE per soggiornan+ di lungo periodo ai sensi del decreto legisla+vo 8 gennaio 2007, n.3 (A uazione della
direBva  2003/109/CE  rela+va  allo  status  di  ci adini  di  Paesi  terzi  soggiornan+  di  lungo  periodo)  o  di  stranieri
regolarmente soggiornan+ in  possesso di  permesso di  soggiorno almeno biennale  e  che esercitano una regolare
aBvità di lavoro subordinato o di lavoro autonomo ai sensi dell’ar+colo 40, comma 6, del decreto legisla+vo 25 luglio
1998, n.286 (Testo unico delle disposizioni concernen+ la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello
straniero),  ovvero di  stranieri  che,  in  base alla  norma+va statale,  beneficiano di  un  tra amento uguale  a  quello
riservato ai ci adini italiani ai fini dell’accesso ai servizi abita+vi pubblici comunque denomina+;

b)  residenza anagrafica o svolgimento di aBvità lavora+va nella regione Lombardia alla data di presentazione della
domanda; 

c)  indicatore di  situazione economica equivalente (ISEE)  del  nucleo familiare,  calcolato con i  criteri  stabili+  dalla
norma+va statale di riferimento non superiore ad euro 16.000 e NON INFERIORE a euro 3.000,00 e valori patrimoniali,
mobiliari ed immobiliari, del medesimo nucleo familiare determina+ come di seguito indicato:

1) per i nuclei familiari compos+ da un solo componente la soglia patrimoniale è determinata nel valore di  
euro 22.000,00; 
2) per i nuclei familiari con due o più componen+, la soglia patrimoniale è determinata nel valore di euro  
16.000,00 + (euro 5.000,00 x il Parametro della Scala di Equivalenza [PSE]).

Prospe o esemplifica+vo:

Numero  componen+  solo

maggiorenni

Valore PSE Soglia patrimoniale (valore in euro)

1 persona 1 22.000,00

2 persone 1,57 23.850,00

3 persone 2,04 26.200,00

4 persone 2,46 28.300,00

5 persone 2,85 30.250,00

6 persone 3,2 32.000,00



Nel caso di nuclei familiari di nuova formazione non ancora cos+tui+si, di cui all’ar+colo 6, comma 4 del Regolamento Regionale, è necessario

che siano indica+ gli ISEE, in corso di validità, delle famiglie di provenienza di ciascuno dei componen+ la famiglia di nuova formazione, nel

rispe o di quanto previsto alla le era c) del comma 5.1 pun+ 1) e 2). Ai fini della valutazione del disagio economico è considerato l’ISEE con il

valore minore.

d) assenza di +tolarità di diriB di proprietà o di altri diriB reali di godimento su beni immobili adegua+ alle esigenze
del nucleo familiare, ubica+ nel territorio italiano o all’estero. E’ da considerarsi adeguato l’alloggio con una superficie
u+le almeno pari ai valori indica+ nella seguente tabella: 

Superficie u+le in mq* Componen+ nucleo familiare

45 1 - 2

60 3 – 4

75 5 – 6

95 7 o più

(*) Per superficie u+le si intende la superficie calpestabile dell’alloggio esclusa qualsiasi superficie accessoria

e) assenza di preceden+ assegnazioni di alloggi sociali des+na+ a servizi abita+vi pubblici per i quali, nei preceden+
cinque anni,  è  stata  dichiarata la  decadenza o  è  stato  disposto  l’annullamento,  con conseguente risoluzione del
contra o di locazione;   

f) assenza di dichiarazione di decadenza dall’assegnazione di alloggi di servizi abita+vi pubblici per morosità colpevole,
in  relazione  al  pagamento  del  canone  di  locazione  ovvero  al  rimborso  delle  spese.  Trascorsi  cinque  anni  dalla
dichiarazione di decadenza dall’assegnazione, la domanda è ammissibile a condizione che il debito sia stato es+nto;

g) assenza di  even+ di  occupazione abusiva di  alloggio o di  unità immobiliare ad uso non residenziale o di  spazi
pubblici  e/o  priva+  negli  ul+mi  cinque  anni;  trascorsi  cinque  anni  dalla  cessazione  dell’occupazione  abusiva  la
domanda è ammissibile a condizione che l’eventuale debito derivante dai danneggiamen+ prodoB durante il periodo
di occupazione o nelle fasi di sgombero sia stato es+nto;

h) non aver ceduto, in tu o o in parte, fuori dai casi previs+ dalla legge, l’alloggio precedentemente assegnato o sue
per+nenze in locazione;

i) assenza di precedente assegnazione, in proprietà, di alloggio realizzato con contributo pubblico o finanziamento
agevolato in qualunque forma, concesso dallo Stato, dalla Regione, dagli en+ territoriali o da altri en+ pubblici, sempre
che l’alloggio non sia perito senza dare luogo al risarcimento del danno;

5.2. I requisi+ di cui al comma 5.1 devono essere possedu+ dal richiedente e, limitatamente a quanto previsto dalle
le ere d), e), f), g), h) ed i), del medesimo comma, anche dagli altri componen+ il nucleo familiare del richiedente, alla
data di presentazione della domanda, nonché al momento dell’assegnazione. I suddeB requisi+ devono permanere in
costanza di  rapporto,  fa o salvo quanto stabilito in ordine al  limite  ISEE per la permanenza e  ai  limi+ dei valori
patrimoniali mobiliari ed immobiliari. 

5.3  Ai sensi dell’ar+colo 22, comma 4, della L.R. 16/2016, ai fini del rispe o del requisito di cui alla le era d), del
comma 5.1, nel caso di coniugi legalmente separa+ o divorzia+ in condizioni di disagio economico che, a seguito di
provvedimento dell’autorità giudiziaria, sono obbliga+ al  versamento dell’assegno di mantenimento dei figli e non
sono assegnatari  o comunque non hanno la disponibilità della casa coniugale in cui  risiedono i  figli,  anche se di
proprietà dei  medesimi  coniugi  o ex  coniugi,  non viene considerato  il  diri o di  proprietà o altro diri o reale  di
godimento rela+vo alla casa coniugale in cui risiedono i figli. 



6. Nuclei familiari in condizioni di indigenza 
6.1. I nuclei familiari in condizioni di indigenza, di cui all’ar+colo 13 del Regolamento Regionale 4/2017 e s.m.i., sono
quelli che presentano una condizione economica pari o inferiore a 3.000,00 euro ISEE.

6.2. La condizione di indigenza, descri�a al punto 6.1, è incompa�bile con l’accoglimento della domanda di cui al

presente Avviso e comporta l’inammissibilità delle domande eventualmente presentate, in quanto:

�  le modalità previste dall’art. 10, commi 3 e 5 del regolamento regionale n. 4/2017 e s.m.i. in ordine al

canone di locazione da applicare ai nuclei assegnatari della categoria di alloggi ogge�o di assegnazione con

il presente Avviso (nello stato di fa�o), non risultano compa�bili con la condizione propria dei nuclei in

stato di indigenza, il cui regime loca�vo è diversamente normato dallo stesso regolamento;

� l’impegno economico di necessaria assunzione da parte del nucleo assegnatario ai sensi dell’art. 10 comma

3 del regolamento regionale n. 4/2017 e s.m.i è incompa�bile con la condizione di indigenza

6. 7. Subentro nella domanda 
7.1. Se dopo la presentazione della domanda di assegnazione si verifica il decesso del richiedente, subentrano nella
domanda i componen+ del nucleo familiare indica+ nella medesima domanda, secondo il seguente ordine:

a) coniuge; parte di unione civile ai sensi dell’ar+colo 1, comma 2, della legge 76/2016; convivente di fa o, ai sensi
dell’ar+colo  1,  comma  36,  della  legge  76/2016,  anagraficamente  convivente  da  almeno  due  anni  alla  data  di
presentazione della domanda; 

b) figli maggiorenni anagraficamente conviven+ con il nucleo richiedente; 

c)  paren+  fino  al  terzo  grado,  anagraficamente  conviven+  da  almeno  un  anno  alla  data  di  presentazione  della
domanda; 

d)  affini  fino al  secondo  grado,  anagraficamente conviven+ da  almeno un anno alla  data  di  presentazione della
domanda. 

8. Categorie diversificate per l’integrazione sociale 
8.1.  Al  fine di  assicurare l’integrazione sociale nell’assegnazione delle unità abita�ve, sono  previste le seguen+
categorie diversificate di nuclei familiari: 
a) Anziani; 
b) Famiglie di nuova formazione; 
c) Nuclei monoparentali; 
d) Disabili; 
e) Altra categoria di par+colare e mo+vata rilevanza sociale quali: 

� Comune di  Pioltello:  Nuclei  familiari  che non rientrano nelle  condizioni  familiari  previste ai  pun+ 1,  2,  3

dell'allegato 1 regolamento regionale n. 4 del 2017 e che siano ospita+ temporaneamente, da almeno 6 mesi

dalla data della domanda, presso stru ure a carico del comune di Pioltello o del Distre o Sociale Est Milano

finalizzate alla cura del disagio abita+vo, sociale ed economico;

� Comune di Rodano: nessuna categoria di par+colare rilevanza;

� Comune  di  Segrate:  Nuclei  familiari  che  non rientrano nelle  condizioni  familiari  previste  ai  pun+,  1,2,  3

dell'Allegato 1, R.R. 4/2017 e che siano ospita+ temporaneamente, da almeno 6 mesi alla data della domanda,

presso stru ure a carico del  Comune di  Segrate o del  Distre o Sociale Est  Milano finalizza+ alla cura del

disagio abita+vo, sociale ed economico.



� Comune di Vimodrone: Nuclei familiari che non rientrano nelle condizioni previs+ ai pun+ 1,2,3 dell’allegato

1, R.R. 4 /2017 e che siano sta+ ospita+ temporaneamente, da almeno 6 mesi alla data della domanda, presso

stru ure a carico del Comune, finalizza+ alla cura del disagio abita+vo, sociale ed economico.1 ;

e bis) Nuclei familiari con presenza di almeno un componente appartenente alle professioni sanitarie o di interesse
sanitario che operi in Lombardia nel SSN.

9. Criteri di valutazione delle domande - determinazione ISBAR
9.1 A seguito della compilazione della domanda da parte del nucleo familiare richiedente, la pia aforma informa+ca
regionale determina, per ciascuna domanda, il punteggio dell’indicatore della situazione di bisogno abita+vo (ISBAR) e
individua, per il rela+vo nucleo familiare, l’appartenenza alla categoria diversificata per l’integrazione sociale.

9.2  La determinazione del punteggio. dell’indicatore della situazione di bisogno abita+vo (ISBAR) è effe uata sulla
base dei valori a ribui+ alle condizioni familiari, abita+ve ed economiche, nonché alla durata del periodo di residenza,
nella  Regione e  nel  Comune,  dove è  localizzata  l’unità  abita+va  da assegnare,  secondo quanto previsto  ai  pun+
10,11,12 e 13 dell’avviso. La determinazione del punteggio complessivo +ene altresì conto del valore a ribuito alle
categorie di par+colare e mo+vata rilevanza sociale secondo quanto previsto al punto 13 bis

9.3 Tali specifici valori sono somma+, nel rispe o dei criteri di compa+bilità tra le diverse condizioni delle situazioni di
disagio, di cui ai successivi pun+ 10, 11 e 13 e tra le voci di cui alle ‘altre categorie di par+colare e mo+vata rilevanza
sociale’, di cui al punto 13 bis. 

10. Condizioni familiari 
Le condizioni di “Anziani”, “Famiglie di  nuova formazione”,  “Nuclei  familiari di un componente,  con un eventuale
minore o più a carico”, non sono compa+bili tra loro e non sono compa+bili con le voci di cui alle “Altre categorie di
par+colare e mo+vata rilevanza sociale” di cui al punto 13 bis. 
10.1. Anziani 

Nucleo familiare composto esclusivamente o con presenza di anziani, che alla data di presentazione della domanda
abbiano i seguen+ requisi+: 
a) nucleo composto da un componente che abbia compiuto il 65° anno di età e l’altro totalmente inabile al lavoro o
che abbia compiuto il 75° anno di età             pun� 12

b) nucleo composto da una o più persone che abbiano compiuto il 65° anno  pun� 9

c) nucleo in cui sia presente almeno un componente che abbia compiuto il 70° anno di età                                      pun� 8

Nei casi di cui alle le ere a), b), c) possono essere presen+ anche minori a carico.
Nel caso di nucleo composto da una sola persona che abbia compiuto il sessantacinquesimo anno di età con uno o più
minori a carico si applica la condizione di cui al successivo punto 10.3, le . a) (Persona sola con uno o più minori a
carico) 

10.2 Famiglie di nuova formazione 

Nuclei familiari. come defini+ all’ar+colo 14 del Regolamento regionale n. 4/2017 e s.m.i., da cos+tuirsi prima della
consegna  dell’alloggio,  ovvero  cos+tui+si  entro  i  due  anni  preceden+  alla  data  della  domanda,  con  le  modalità
riportate nell’ar+colo 6, comma 4, del medesimo Regolamento regionale; in tali nuclei possono essere presen+ figli
minorenni o minori affida+. 
a) Famiglia di nuova formazione con minori             pun� 10

b) Famiglia di nuova formazione senza minori               pun� 9

10.3 Nuclei familiari di un componente, con un eventuale minore o più a carico 

a) Persona sola con uno o più minori a carico             pun� 10

b) Persona sola pun� 9

1



10.4 Disabili 

Nuclei familiari nei quali uno o più componen+ sono affeB da minorazioni o malaBe invalidan+ che comportano un
handicap grave (art. 3, comma 3, legge 5 febbraio 1992, n. 
104), ovvero una percentuale di invalidità cer+ficata ai sensi della legislazione vigente o dai competen+ organi sanitari
regionali 
a) Disabilità al 100% o handicap grave             pun� 13

b) Disabilità dal 91% al 99%             pun� 11

c) Disabilità dal 66% al 90%             pun� 9

Nel caso di minori con disabilità cer�ficata si assegna il punteggio di cui alla le�. a) se si tra�a di un handicap grave,

il punteggio di cui alla le�. b) negli altri casi 

11. Condizioni abita�ve
La condizione di ‘Abitazione impropria’ di cui alla le era A) non è compa+bile con le altre condizioni abita+ve
La condizione di ‘Rilascio Alloggio’ non è compa+bile con la condizione di ‘Coabitazione’.
La condizione di ‘Genitore separato o divorziato’ non è compa+bile con la condizione di ‘Rilascio Alloggio’.
Il punteggio per la condizione di ‘Sovraffollamento’ o ‘Coabitazione’ è a ribuito solo quando sussiste almeno una delle
condizioni familiari o abita+ve di cui di cui ai pun+ 10 e 11, compa+bili e dichiarate in sede di domanda.

11.1 Abitazione impropria 

A. Richieden� che dimorino:   A1. da almeno 6 mesi in locali non originariamente des+na+ alla residenza abita+va, 
anche di +po rurale, ovvero in locali inabitabili ai sensi del regolamento d’igiene del 
comune o in altro ricovero procurato a +tolo precario come accertato dalle autorità 
competen+. pun� 6

A2. temporaneamente negli alloggi di cui all’ar+colo 23 comma 13 della l.r.16/2016 
(servizi abita+vi transitori) e che siano in possesso dei requisi+ per l’accesso ai servizi 
abita+vi pubblici. pun� 8

A3. in alloggi o stru ure di +po alberghiero, a carico di amministrazioni pubbliche.
pun� 5

A4. da almeno 6 mesi presso stru ure di assistenza o beneficienza legalmente 
riconosciute. pun� 4

B. Richieden+ che risiedano in alloggio privo di servizi igienici interni o privi di servizi a rete (acqua o ele ricità o gas). 
La condizione deve sussistere da almeno un anno alla data di presentazione della domanda). pun� 2

11.2 Rilascio alloggio

La condizione ricomprende: 
- nuclei familiari che debbano rilasciare l’alloggio in locazione a seguito di ordinanza, sentenza esecu+va o verbale di
conciliazione, ovvero a seguito di altro provvedimento giudiziario o amministra+vo, qualora sia stata già emessa dal
Tribunale  l’ordinanza  di  convalida  dell’a o  di  rilascio  dell’alloggio  in  locazione  e  sia  decorso,  al  momento  di
presentazione della domanda, il termine fissato per il rilascio, ovvero sia stato già no+ficato l’a o di prece o ai fini
dell’esecuzione; 
- nuclei familiari che abbiano rilasciato l’alloggio in locazione da non più di un anno dalla data di presentazione della
domanda  a  seguito  di  ordinanza,  sentenza  esecu+va  o  verbale  di  conciliazione,  ovvero  a  seguito  di  altro
provvedimento giudiziario o amministra+vo, che non abbiano s+pulato altro contra o di locazione. pun� 8

11.3 Genitore separato o divorziato 

Coniuge  legalmente  separato  o  divorziato  in  condizione  di  disagio  economico  corrispondente  al  limite  ISEE  per
l’accesso ai servizi abita+vi pubblici di cui all’ar+colo 7 del Regolamento Regionale 4/2017 e s.m.i. che, a seguito di
provvedimento dell’Autorità Giudiziaria, è obbligato al versamento dell’assegno di mantenimento dei figli e non è
assegnatario o comunque non ha la disponibilità della casa coniugale in cui risiedono i figli, anche se di proprietà del
medesimo coniuge. Il rilascio della casa coniugale in cui risiedono i figli deve essere avvenuto da non più di un anno
alla data di presentazione della domanda a condizione che il genitore separato o divorziato non abbia s+pulato altro
contra o di locazione. pun� 8



11.4 Barriere archite�oniche / condizioni accessibilità 

a) Richieden+ con presenza nel proprio nucleo familiare di un componente affe o da handicap, di cui alla definizione
del  punto 10.4  delle  “Condizioni  Familiari”,  che abi+no in  un  alloggio  che,  per  accessibilità  o  per  +pologia,  non
consenta una normale condizione abita+va (barriere archite oniche, mancanza di servizi igienici  adegua+ o di  un
locale separato per la patologia presente).                 pun� 7

b) Richieden+, con presenza nel proprio nucleo familiare di un componente di cui alle definizioni del punto 10.1 delle
Condizioni Familiari”, che abi+no con il proprio nucleo familiare in un alloggio che non è servito da ascensore ed è
accessibile solo tramite scale.    pun� 2

11.5 Sovraffollamento 

Richieden+ che abitano con il proprio nucleo familiare da almeno un anno in alloggio che presenta sovraffollamento,
vale a dire: 
- 1 o 2 persone in un alloggio pari o inferiore a 17 mq; 
- 3 persone in un alloggio pari o inferiore a 34 mq; 
- 4 o 5 persone in un alloggio pari o inferiore a 50 mq; 
- 6 persone in un alloggio pari o inferiore a 67 mq; 
- 7 o più persone in un alloggio pari o inferiore a 84 mq. 
Per valutare il sovraffollamento si fa riferimento alla superficie catastale ne a.   pun� 2

11.6 Coabitazione 

Richieden+ che, con il proprio nucleo familiare, convivono anagraficamente da almeno un anno nello stesso alloggio
con un altro o più nuclei familiari.           pun� 0,5

 

12. Condizioni economiche 
12.1 Il punteggio per la condizione economica è determinato confrontando il valore di ISEE del nucleo familiare, con il
limite di ISEE fissato per l’accesso, e mol+plicando per il valore 4 e sommando al risultato o enuto il valore di 2.

[(Limite ISEE per l’accesso – valore ISEE del nucleo familiare) / (Limite ISEE per l’accesso) * 4] +2
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13. Periodo di Residenza
Il  punteggio  è  riconosciuto  in  funzione  del  periodo  di  residenza  con�nua�va  precedente  la  presentazione  della
domanda in regione Lombardia e nel Comune dove è localizzato l’alloggio per cui si presenta domanda. Il punteggio
per il periodo di residenza in Comune viene a ribuito solo quando sussiste almeno una delle condizioni abita+ve o



familiari di cui ai pun+ 10 e 11, dichiarate in sede di domanda. A tal fine non si considerano le condizioni di cui al
punto 11.5 ‘sovraffollamento’ e al punto 11.6 ‘coabitazione’. Nel caso in cui sia a ribuito il punteggio per il periodo di
residenza con+nua+va nel Comune, lo stesso punteggio è cumulabile con il  punteggio a ribuito per il  periodo di
residenza con+nua+va in Regione. 
Periodo di residenza nella Regione Per ogni anno di residenza fino a un massimo di 12 anni           pun� 0,5

Periodo di residenza in Regione Punteggio

Fino ad 1 anno 0,5

Maggiore di 1 e fino a 2 anni 1

Maggiore di 2 e fno a 3 anni 1,5

Maggiore di 3 e fino a 4 anni 2

Maggiore di 4 e fino a 5 anni 2,5

Maggiore di 5 e fino a 6 anni 3

Maggiore di 6 e fino a 7 anni 3,5

Maggiore di 7 e fino a 8 anni 4

Maggiore di 8 e fino a 9 anni 4,5

Maggiore di 9 e fino a 10 anni 5

Maggiore di 10 e fino a 11 anni 5,5

Maggiore di 11 anni 6

Periodo di residenza nel Comune Per ogni anno di residenza fino a un massimo di 12 anni        pun� 0,5

Periodo di residenza in Comune Punteggio

Fino ad 1 anno 0,5

Maggiore di 1 e fino a 2 anni 1

Maggiore di 2 e fino a 3 anni 1,5

Maggiore di 3 e fino a 4 anni 2

Maggiore di 4 e fino a 5 anni 2,5

Maggiore di 5 e fino a 6 anni 3

Maggiore di 6 e fino a 7 anni 3,5

Maggiore di 7 e fino a 8 anni 4

Maggiore di 8 e fino a 9 anni 4,5

Maggiore di 9 e fino a 10 anni 5



13 bis. Altre categorie di par�colare e mo�vata rilevanza sociale
a) eventuale categoria di par+colare e mo+vata rilevanza sociale determinata nel Piano annuale pun� 8

    (si rimanda specifica art. 8 del presente Avviso).

b) nuclei familiari con presenza di almeno un componente appartenente alle professioni sanitarie
o di interesse sanitario che operi in Lombardia nel SSN.      pun� 8

Le voci di cui ai pun� a) e b), non sono compa�bili tra loro, né con le condizioni familiari di cui al punto 10 ad 

eccezione della condizione familiare ‘Disabili’

14. Formazione e pubblicazione della graduatoria

14.1 Le graduatorie, dis+nte per Ente proprietario e riferite a ciascun territorio comunale sono formate ordinando le
domande dei nuclei familiari, secondo il punteggio decrescente dell’indicatore della situazione di bisogno abita+vo
(ISBAR). 

14.2. Nel caso di domande con pari punteggio dell’indicatore della situazione di bisogno abita+vo (ISBAR), la posizione
in graduatoria è determinata in base ai seguen+ criteri, in ordine di priorità:
a) punteggio della condizione di disagio familiare più elevato; 

b) punteggio della condizione di disagio abita+vo più elevato; 

c) punteggio della condizione di disagio economico più elevato; 

d)  maggiore durata del  periodo di  residenza sul  territorio  comunale  dove è  collocata l’unità  abita+va secondo il
punteggio riconosciuto sulla base dei criteri di cui al punto 13; 

e) maggiore durata del periodo di residenza sul territorio regionale; 
e bis) punteggio delle “altre categorie di par+colare e mo+vata rilevanza sociale”.

14.3 Nel caso in cui il nucleo familiare indichi più unità abita+ve, anche di proprietari differen+, localizzate nei Comuni
di residenza o lavoro, riferi+ allo stesso ambito territoriale (Piano di Zona di cui all’art. 18 della l.r. 12 marzo 2008, n.
3), presenta una sola domanda. Se le unità abita+ve sono localizzate in ambi+ territoriali diversi il nucleo familiare
presenta due domande. 

14.4  Entro 5 giorni dalla scadenza del termine per la presentazione delle domande, gli En+ proprietari delle unità
abita+ve di cui al rela+vo Avviso Pubblico, ciascuno per le proprie unità abita+ve, tramite la pia aforma informa+ca
regionale, formano e approvano le graduatorie provvisorie, di rispeBva competenza, dis+nte per territorio comunale.

14.5  In ciascuna delle graduatorie, per ogni domanda sono riporta+ il punteggio dell’indicatore della situazione di
bisogno  abita+vo  (ISBAR),  le  preferenze  espresse  in  ordine  alle  unità  abita+ve  disponibili  e  l’indicazione
dell’appartenenza ai nuclei familiari in condizioni di indigenza. 

14.6  Le graduatorie provvisorie sono pubblicate immediatamente nella pia aforma informa+ca regionale,  all’albo
pretorio del Comune, per le unità abita+ve di proprietà comunale, e nei si+ is+tuzionali degli en+ proprietari.

14.7 Avverso le graduatorie provvisorie il richiedente può, entro 15 giorni dalla loro pubblicazione all’albo pretorio del
Comune o sui si+ is+tuzionali delle Aler, presentare all’Ente proprietario la richiesta di reBfica del punteggio per il
riconoscimento dell’invalidità civile, che sia stata conseguita all’esito di un procedimento avviato prima della scadenza
del  termine di  presentazione della domanda di  assegnazione,  del  cui  esito l’interessato sia  venuto a  conoscenza
successivamente alla chiusura dell’Avviso. 

14.8  L’Ente proprietario decide sull’istanza di reBfica del punteggio, di cui al punto 14.7, mediante provvedimento
espresso, entro quindici giorni dalla rela+va presentazione. Decorso tale termine, in mancanza di un provvedimento
espresso dell’ente proprietario, l’istanza si intende accolta e le graduatorie provvisorie diventano defini+ve.

14.9 In assenza di presentazione di istanze di reBfica del punteggio, di cui al punto 14.7, le graduatorie provvisorie
diventano defini+ve decorsi quindici giorni dalla data della loro pubblicazione.



14.10 Le graduatorie defini+ve sono pubblicate, nei successivi cinque giorni, nella pia aforma informa+ca regionale,
all’albo pretorio del Comune, per le unità abita+ve di proprietà comunale, e nei si+ is+tuzionali degli en+ proprietari.

15 Modalità di assegnazione 
15.1 L’assegnazione della singola unità abita+va è effe uata dall’Ente proprietario a par+re dalla domanda nell’ordine
della graduatoria di cui all’ar+colo 12, comma 3 del R.R. 4/2017 e s.m.i. 

15.2  Nel caso in cui il nucleo familiare sia posizionato su più di un’unità abita+va dello stesso Ente proprietario, la
scelta dell’unità abita+va da assegnare è effe uata dall’ente proprietario al fine di garan+re l’integrazione sociale di
cui all’ar+colo 14 del R.R. 4/2017 e s.m.i. 

15.3  L’Ente  proprietario  nella  pia aforma  informa+ca  regionale  dà  a o  dell’avvenuta  assegnazione  dell’unità
abita+va, al fine di consen+re la cancellazione della domanda se presente nella graduatoria di altri En+.

15.4  Al fine di evitare fenomeni di abusivismo, qualora si rendano disponibili unità abita+ve dopo la pubblicazione
dell’Avviso, l‘Ente proprietario può proporre l’assegnazione delle medesime unità abita+ve ai nuclei familiari in ordine
di graduatoria fino all’approvazione della graduatoria defini+va rela+va all’Avviso successivo.

16 Canone di locazione
16.1 Il canone di locazione delle unità abita+ve des+nate ai servizi abita+vi pubblici è stabilito dall’art. 31 della L.R.
27/2009, nonché di quanto espressamente previsto per la categoria di alloggi ogge o di assegnazione con il presente
Avviso (stato di fa o), dall’art.10, commi 3 e 5 del R.R. n. 4/2017 e s.m.i. 

17 Controlli
17.1  L’Ente proprietario, ai sensi e per gli  effeB di cui all’art. 71 e seguen+ del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445,
procederà  ad  “effe uare idonei  controlli,  anche a  campione,  e  in  tuB i  casi  in  cui  sorgono fonda+ dubbi,  sulla
veridicità delle dichiarazioni sos+tu+ve di cui agli ar . 46 e 47 del citato DPR”.
Ferma restando la responsabilità penale in caso di dichiarazioni mendaci, formazione o uso di aB falsi, qualora dal
controllo effe uato dall’Amministrazione emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante ed i
componen+ il  suo nucleo familiare, decadono dai  benefici eventualmente conseguen+ al provvedimento emanato
sulla base della dichiarazione non veri+era. 
Nel provvedimento di  annullamento dell’assegnazione di  un alloggio,  verrà stabilito il  termine per il  rilascio dello
stesso non eccedente i sei mesi. 

18. Tra�amento da� personali
Il tra amento dei da+ personali, avverrà in armonia con quanto previsto dal Regolamento Europeo sulla protezione
dei da+ personali 2016/679, dal D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e dal D.lgs. 10 agosto 2018, n. 101, così come indicato
nell’Informa+va Privacy rela+va al tra amento dei da+ personali, allegata alla domanda e come di seguito indicato:

INFORMATIVA RELATIVA AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Prima che Lei ci fornisca i da+ personali che La riguardano, in armonia con quanto previsto dal Regolamento Europeo
sulla protezione dei da+ personali 2016/679, dal D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e dal D.lgs. 10 agosto 2018, n. 101, il cui
obieBvo è quello di proteggere i diriB e le libertà fondamentali delle persone fisiche, in par+colare il  diri o alla
protezione dei da+ personali, è necessario che Lei prenda visione di una serie di informazioni che La possono aiutare a
comprendere le mo+vazioni per le quali verranno tra a+ i Suoi da+ personali, spiegandoLe quali sono i Suoi diriB e
come li potrà esercitare. 

Finalità del tra�amento dei da� personali

I Suoi da+ personali e dei componen+ del Suo nucleo familiare (da+ anagrafici, fiscali, patrimoniali, stato di salute),
sono tra a+ al fine dell’assegnazione e ges+one delle unità abita+ve des+nate ai Servizi Abita+vi Pubblici ai sensi del
Regolamento Regionale 4 agosto 2017, n:°4 e s.m.i. 
Per il tra amento dei da+ personali che riguardano Lei e i componen+ del Suo nucleo familiare operato da Regione
Lombardia  per  mezzo della  pia aforma informa+ca regionale,  ai  fini  della  formazione delle graduatorie,  si  rinvia
all’informa+va regionale predisposta sulla medesima pia aforma. 



Modalità del tra�amento dei da� 

Il  tra amento è effe uato con l’ausilio di  mezzi  ele ronici  o comunque automa+zza+ e trasmessi  a raverso re+
telema+che. I medesimi da+ sono tra a+ con modalità cartacea. Il Titolare ado a misure tecniche e organizza+ve
adeguate a garan+re un livello di sicurezza idoneo rispe o alla +pologia di da+ tra a+.

Titolare del Tra�amento 

Titolare del tra amento dei Suoi da+ è/sono: si rimanda ai si+ is+tuzionali dei Comuni dell’Ambito e di ALER Milano. 

Responsabile della Protezione dei da� (RPD)

Il Responsabile della Protezione dei da+ (RPD) è conta abile al seguente indirizzo mail: si rimanda ai si+ is+tuzionali
dei Comuni dell’Ambito e di ALER  Milano

Comunicazione e diffusione dei da� personali 

I  Suoi  da+ potranno essere comunica+,  per finalità is+tuzionali,  ad altri  +tolari  autonomi di  tra amento dei da+
pubblici o priva+ quali: Comuni, ALER, Regione Lombardia. 
I  des+natari  dei  Suoi  da+ personali  sono sta+ adeguatamente  istrui+  per  poter  tra are  i  Suoi  da+  personali,  e
assicurano il medesimo livello di sicurezza offerto dal Titolare. 
I Suoi da+ personali non saranno diffusi.

Tempi di conservazione dei da� 

I  Suoi  da+  verranno  conserva+  dai  Titolari,  ciascuno  per  le  proprie  competenze,  per  il  periodo  necessario
all’erogazione del servizio di cui al Regolamento Regionale 4 agosto 2017 n.° 4 ed in ogni caso per il tempo necessario
all’esecuzione dei compi+ is+tuzionali della Pubblica Amministrazione con riferimento al servizio stesso.

DiriB dell'interessato

Lei potrà esercitare i diriB di cui agli ar . da 15 a 22 del Regolamento UE 679/2016, ove applicabili con par+colare
riferimento all’art.13 comma 2 le era b) che prevede il diri o di accesso ai da+ personali, la reBfica, la cancellazione,
la limitazione del tra amento, l’opposizione e la portabilità dei da+. 
Le sue Richieste per l’esercizio dei Suoi diriB dovranno essere inviate all’indirizzo di posta ele ronica del Titolare del
tra amento dei Suoi da+. 
Lei ha, inoltre, diri o di proporre reclamo all’Autorità di Controllo competente.
Per l’iden+ficazione del +tolare del Tra amento dei Da+ e del Responsabile della Protezione dei Da+, nonché per i
rela+vi  contaB, si  rinvia ai  si+ is+tuzionali  dei  Comuni dell’Ambito di  Pioltello e di  Aler Milano, competente per
territorio. 

Responsabile del procedimento per la fase di pubblicazione del presente Avviso
Si dà a o che, ai sensi della pubblicazione del presente Avviso, i responsabili del procedimento per i rela+vi En+ 
proprietari sono:

Comune di Pioltello Sandra Volpe

Comune di Rodano Ada Genuardi

Comune di Segrate Michela Gerli

Comune di Vimodrone PanigaB Roberto

ALER Milano UOG SS Giovanni Simona Stagni


